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Udine, 22 Ottobre 


Il Governo provvisorio di Spagaa con provvedi» 
mont improntati del più schietto liberalismo va 
preparando il terreno al futuro Governo che la Spagna 
sorrì dare a se stessa! E che questo futuro Goveruo 
debba essere monarchico = costituzionale si hanno 
supre nuovi indizi per ritenorlo; e l'ultima lettera 
dal gen. Serrano stsmpata nel Gaudois ci prova che i 
seriliberali, iMumiibati e prudedti; riteagono essar ijuosta 


LI 11 sòla forma governativa che possa riuscire corri- 


spondente alla generalo situazione politica e alle con- 
dizioni speciali della Nazione spagnuoli. II fatto ‘Stos- 
so delle ‘popolazioni che in molti luoghi si oppongo» 
to all’attuaziono dei hberali provvedimenti presi 
dalle Giuate locali per estirpare dal paese la mala 
pinta’ del monachisno e del clericalismo, dimostra 
in modo evidente che quelli che credono ta Spagna 
mitura per il reggimedto repubblicano sono in preda 
afla più strana ‘illusione. Per una repubblica federa- 
tira ci vogliono assolutamente due cose: educa» 
rione politics ed istruzione: ed entrambe in Ispagaa 
fanno difetto, E perchè le nostro: parole non sem- 
brico esagerate, citiamo quì, precisamente al propo- 
sito nostro, le seguenti osservazioni del Times: «Le 
libertà della Spagna, dice adunque il gran giornale 
della City in un suo recentissimo articolo, devono as- 


P solvtamente essere in stretto rapporto col buon senso 


e colla prudenza (self restraini) degli spagauoli non- 
cliè col patriottismo ‘de’loro capi e conduttori. Se per 
tutto ‘quanto ‘è lungo e largo quel paese boi trovassimo 
una comunanza di gente, che lavora, legge e pensa, 
non ‘atrétamo certi dubbi circa |’ applicabili'à dei 
larghi principi enunciati dai democraticos. Ma tali 
principi sono un cibo troppo forte per bambini poli» 
tici (politicùl Babes) come sono, parla maggior parta, 
gli abitanti della penisola iterica. Qualunque sia il 
frogramina © che intendano addottare, è certo che la 
Spagha dovrà ancora oggi, como per lo passato, as= 
sere retta da un energico governo a Madrid; e tale 
stentrameoto lubgi dal dover esser posposto al Iccale 
rif-governement, diverrà anzi più e più necessario a 
quella nazione. Infatti, i democratici stessi sarebbero 
i primi ad imporre i loro principi in modo catego- 
fito e prepotente qualora giungessero ad essere no- 
minati ministri in Madrid. Noi però non desideria- 
mo punto che quest’ ultimo fatto succeda e contia- 
mo iovece assai più sui nostri vecchi amici i pro- 
grasistas i quali sono i più moderati tra quelli che 
potrebbero chiamarsi i 77î9s della Spagna. I democra- 
tici potragno fare del bene altrove e in altro modo; 
ma al governo e vella politica i veri amici della'Spa- 
go» vedranno sempre con maggiore fiducia i pre- 
senti amministratori», Ecco come il Times parla del- 
l'opportunità di fondare una repubblica iberica: op- 
fortunata par cui ora vanno malti certi fogli demo 
cratici italiani 6 Îrances'. 

Uo fatto da prendere iu consideraziona è l’ avvi. 
cinamento che si va operando, senza dubbio in'vista 
di prossime complicazioni, tra Francia e Inghilterra. 
Di esso si sono già segnalati alcuni indizi, e4 ora 
si potrebbe aggiungerne un ‘altro, |’ insolito ‘accordo 
tra la stampa officiosa dei due paesi. Non è certo a 
caso che lo Standard parla dello Schleswig nei me. 
desini sepsi che la Patrie, e il Herald discute gli 
affari dei Principati 6 della Porta quasi colle mede- 
sime parole del Constitutionnel. Taluno crede che 
questo accordo si estenda anche agli affari di Spa. 
ga, e che in breve se ne avraono lo prove. Il \più 
probabile è che esso si manifest quanto prima ri: 
guardo si Priocipati, poichè, secondo le informazioni 
d'un giornale parigino, cotà è più che mai necessa 
rio di attraversare 1 disegni della Russia e della Ru- 
menia, oramai strettamente alleate. Che queata al. 
leanza esista pochi dubitano a Parigi, e lo Stendard 
conosce anche i patti, che sarebbero il futuro 
ingrandimento della ‘Rumenia ‘a spese delta Porta e 
dell’Austris, Il nuovo regno rumeuo dovrebbe poi 
Stare sotto l'alto domioio sella Russia e quindi e- 
menciparsi da quello della Porta; e il giornale narra 
a questo proposito che quando i due ambasciatori 
romeni andarovo a Pietroburgo a chiedere iu isposa 
pel principe Carlo la giovine principessa di Leuch. 
lemberg, lo czar rispose: «Una principessa della 
mia casa poo potrà mai sposare un vassallo della 
Torchia,» 

Nei gioraali prussiani troviamo la ragione, o, per dir 
meglio, il pretesto, per cui le tratiative colla Duni- 
marca furono rotte dalla Prussia senza vehite a ues- 
suda conclusione, Il governo prussiano si era mo- 
Strato disposto ad eseguire quaoto nel trattato di 
Praga avova promesso all’ Austria circa i distretti 
settentrionali «dello: Schleswig, ma la camarilla danese 
(così scrivo un corrispoudente berlineso della Nuova 
Gazzetta Berlinese ), che comanda a Copenaghen, è 
andata, nelle sue rivendicazioni, fino a pretendere 
che si retrocedesse alla Danimarca una zona dello 
Schleswig estendendosi al sud, da Tondern fino al 
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disotto di Honsbourg, comprendente cioò Alsen e 
Dùppel. Ora sono appuoto queste due piazzo che la 
Prussia non ha mai iotero di comprendere nei di- 
stretti settentrionali, le quali sono troppo importanti 
dal lato strategico perchè essa vaglia farne un gra- 
zinso dono alla Danimarca. 

La presenza permanente della squadra americane 
in Europa e l' ingerenza degli Stati-Uniti negli affari 
politici del continente, non cessano d’ dstore aggetto 
li commenti d’ ogni specie Dei circoli politici. Dbpo 
che da quasi un anoo viene auounziata la presenza 
dell’ ammiraglio Ferragut ora nel Meliterraceo, ora 
nell’ Arcipelago, ora nel Maro del Nord, è suben(fata 
ana certa diffilenza alle idee ‘accreduate cho ‘la 
quadra americana non soggiotnasse nelle acque di 
Europa che per farvi studi marittimi, noo per farvi 
studi politici. L’ ammiraglio americano si fa dirigere 
da Seward i dispacci che gli pervengouo frequente» 
mente da Washingtoa ora io un. porto, ora in un 
altro, conoscendo del resto perfettamente lo scopo 
della sua missione e facendo quinto prò per con- 
durla a buon fine. fn conseguenza di questi fatti 
non sarebbe improbabile, secondo quanto dice l’Epo- 
que, che certi governi rivolgessero fra poco iuterpel- 
lanze, o almeno semplici osservazioni alla Casa Bian- 
ca, onde essere meglio informati sullo  stbpo che si 
riferisca alle esplorazioni ia Europa della squadra 
dell’ ammiraglio Ferragut. 





IN AMERICA 


La deplorevole guerra :contro il Paraguai, 
nella quale vennero dal Brasile trascinati i 
due Stati del Rio della Plata, che fanno capo 
a Montevideo ed a Buenos Ayres, continua 
ancora. Malgrado le vittorie recenti degli al- 
leati, quella sembra una ‘specie di guerra di 
Troja. Non si ascoltano mediazioni, né pro- 
poste di pace: e. pare che il Brasile ci-tenga 
a distruggere quello Stato, per poscia incor- 
porarsi anche gli altri. L'Italia non potrebbe 
desiderarlo; poichè la regione 
Plata è stata finora ‘e sarà sempre più quella 
dove si dimostrerà la attività produttiva de’ 
suoi figli, il cui nàmero vi si accresce d’anno 
in anno di parecchie migliaja. Già si può 
dire che una sparsa provincia italiana alla 
Plata esista. Speriamo che il nuovo presi 
dente della Repubblica Argentina, Sarmiento, 
uomo di studii e di progresso, sappia met- 
tere un fine a questa guerra, la quale, se 
non dovesse avere altro frutto che di accre- 
scere lo smisurato territorio dell'Impero del 
Brasile, sarebbe peggio che povera di risultati. 

Frattanto i paesi occidentali dell'America 
meridionale, colpiti da terremoti, si occupano 
a rilevare dalle loro rovine Je abbattute città. 
E da credersi che la Spagna, dopo la sua 
rivoluzione, non voglia dare più brighe a 
quelle Repubbliche, nè sognare di riconqui- 
starle, o di riacquistare influenza sul loro in- 
terno reggimento. La Spagna non potè a 
meno di pensare alla abolizione, almeno gra- 
duata, della schiavitù nell'isola di Cuba, dove 
non dovrantio più nascere schiavi. Inoltre 
pensa a concedete la rappresentanza nelle 
Cortes spagnuole delle Colonie. Soltanto una 
simile incorporazione al territorio spagnuolo, 
sotto leggi di libertà, potrebbe forse salvarle 
dagli Stati Uniti. Il presidente Johnson non 
dimentieò da ultimo quel grande interesse 
mondiale del canale dell’Istmo, il quale, se- 
condo lui, potrebbe essere scavato in due 
amoi coi mezzi degli Stati-Uniti. Noi non ci 
meraviglianio punto che le grandi quistioni 
del traffico mondiale prendano da qualche 
tempo si gigantesche proporzioni, dinanzi alle 
quale si trova impicciolita anche quella di 
Roma sì importante per noi. 

Agli Stati Uniti è imminente la elezione 
del presidente, che dovrà entrare in carica 
nel prossimo marzo. L'elezione di Grant sem- 
bra ormai fatta certa, giacchè nelle elezioni 
parziali degli Stati il partito repubblicano ha 
il sopravvento dinanzi al democratico. Era 
necessario che ciò fosse per non mettere più 


up dumaro arrotrato esotesimi 90. — Le fasersioni 


leltora non afirancate, oà si restiteiscono i manoseritii Per gli annuo! gindisfirli di 





in dubbio i risultati della guerra civile e per 
rassodare il nuovo ordine. Anche agli Stati. 
Uniti, malgrado le smisurate ricchezze di quel 
paese, la quistione finanziaria preoccupa tutti, 
Stante l'immenso deficit che esiste nelle finanze 


federali. Le guerre costano, e ‘quiridi i de-' 


biti che sono dovati fare bisogna pagarli, nel 
nuovo mondo come nell'antico. Tuttavolta 
agli Stati-Uniti non si sgomentano per questo. 
Sanno essi che l'avere distrutta la Schiavità 
è. per doro: un grande guadagno, come lo è 
per noi; l'avere cacciato una mezza dozzina 
di principi dispotici e fondato l'indipendenza 
ed unità d’Italia colla libertà. Colà però ca- 
piscono più di noi che a rifare le finaoze 
dissestate d’uno Stato, come quelle di qua- 
luoque privato, ci vaole un aumento di lavoro 
‘e di ‘produzione in tutti i cittadini.. Ma anche 
agli Stati-Uniti si ‘patisee di quello stesso 
male che in Italia; molte forze cioè vi si 
perdono nella sterile lotta dei partiti, sebbene 
non vi si vada tanto innanzi da trovare delle 
persone, le quali pensino a demolire quello 
che vi si è con tanta fatica edificato. Gli 
«Stati che volevano separarsi per, mdntenere 
la schiavitù, ormai si vanno adattando alle 
nuove condizioni, sebbene tra negri e bianchi 
nascano dello frequenti baruffe, e sebbene -il 
Texas conservi la sua eredità messicana del 
‘brigantaggio. Tutto ioduce 2 credere però, 
che ia presidenza di Grant debba essere di 
natura sua ordinatrice e riparatrice. Grant è 
un uomo moderato, ma essendo stato quello 


--ch& finì la guerra: civile, rappresenta col suo- 


nome e colla sua vita l'unità della Confede- 
razione ad ogni costo ed anche la disciplina. 
Egli restaurerà l'armonia tra il Congresso ed 
il presidente e condurrà ad ‘atti più risolutivi, 


del Rio della | tueutre Johnson manteneva nel paese l’incer- 


tezza e lasciava agli antichi proprietari di 
schiavi fino la speranza d'una rivincita. Con 
tutto questo una sì grande rivoluzione quale 
fu «quella che si operò agli Stati-Uniti lasciò 
dietro sè pochi inconvenienti. Si avrebbe di 
certo potuto temerne di maggiori. Che cosà 


può apprendere l'Italia dagli Stati-Uoiti? A | 


lavorare e sempre a lavorare; poichè se le 
Nazioni giovani trovano rimedio ai loro mali 
‘nell'azione, tanto più devono trovarle le vec- 


. È È è è ' 
chie, le quali senza di questo si accasciano ; 


nel marasmo senile. 


P. V. 


Un discorso opportuno 
del deputato Sella. 





(Continuazione e fine.) 


Un primo effetto delle pubbliche libertà fu .la 


creazione delle società operaie. Opera veramente he- 
nefica, veramente ingeguos:. Ed ipfatti, l'operaio 
che non risparmiava a sufficienza, ora io caso di 
malanni condannato alla miseris. Ora il solo rispar- 
mio si predica più facilmente di quel che lo si pra- 
tichi «quando si hanno sottili guadagai. [avece nelle 
sociolà operaie, oltre all’incentio del risparmio per 
sè, havvi l’allettamento del foodo comune, e l'effi- 
cacissima attrattiva del piacere ed ondre di far parte 
di usa importanie società e di trovarsi con tutti i 
propri colleghi a discutere delle cose di interesse 
comune, Ed in questa --namera l’idea del risparmio 
va penetrando e si va attuando fra le masso. 

Il risparibio ed il lavoro sono infatti i due grandi 
faitori del benessere e de! progresso degli individui, 
delle famiglie, dei comuoi, delle nazioni, dell'umanità. 
Sonoincredibili gh effetti del risparmio contiriuo, i 
prodotti dell’obeto quotidiano che si accumulano agli 
oboli dei giorni ‘precedenti ed ai foro frutti. 

Avrete probabilmente inieso dire, che se sì fosso 
messo all’iateresse un centesimo dal tempo di Adamo, 
ed ogni anno si fossero messi a frutto anche gli ia 
teressì degli interessi sino al giorno d’oggi, il cente 
simo di Adamo sarebbe diventato una tal somma 
che quando la si volesse elletnvamente pagare in 
oro, ci vorrebbe una palla d’oro più grande delta 
terra, più grande di cos sfera che partendo dalla 
erra cndasse assai oltre il sote (sensazione). 





. non si eserciti violenza nè contro le cose, nè .coi 
‘ le persone, nè contro gli altri operai che non ‘voles- 
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Ed infatti malgrado che nei tempi andati fossero 
frequenti le. guerre, le invasioni, dei barbari, le une 
0 le altre devastatrici e distruggitrici dell’opera di 
intiere generazioni, considerate quanta ricchezza non 
ci Lacisarono i nostri padri. Riflettete a quello che 
occorrerebbe per dissodare tutti i campi, fare tutte 
le strade, i canali, i ponti, jedificare tutte le case, 
fabbricare tutte le suppellettili di.ogoi genere, che 
nascendo noi trovamme sulla terra. In questo secglo 
di civiltà e di progresso, malgrado. le. guerre a gli 
eserciti stanziali che tennero i fautari dell’antico per 
difenderlo e dovettero tenere i suoi nemici per dir 
struggerlo, è veramente incredibile Ja ricchezza che 
venne accumulata a vantaggio nostro e dei nostri 
posteri. Basti citare lo strade ferrato! e Intto ciò è 
opera del risparmio. Sa 

La parsimunia biellese era altra volta rnolto ripu- 
tata: si diceva che non fossimo superati che dai 
Genovesi (ilarità), ed ebbi più volte la viva soddi» 
sfazione di constatare la superiorità dei nostri operai 
fuori del Circondario ed anche fuori d’Italia in cau- 
sa della loro parsimonia. Ed ora come vanno le co- 
se? — Concedetemi di dire liberamente: quello che 
penso. E’ mi pare che qualche tarlo vi sia. Che 
cosa sono infatii queste società del vino? (ah! ah!) 
Mi si dice si tratti non di società cooperative . per 
provvedere a miglior mercato ed «in miglior, qualità 
il vino alle famiglie degli ‘operai, il che sarébbo 
santissima cosa, ma di gozzoviglia e stravizzo., Non 
è che io voglia la spiforcieria, chè anzi, desidero 
l’agiatezza della famiglia, e vorcei la larghezza pole 





V’educazione dei figli: nè tampoco io biasimo na.mî-. 


mento di allegria dopo una fatticosa settimana. Ma 
se è vero quanto wi si dice, se vi sono operai, non 
molti, forse, © tra questi rion siete voi, ma se vi ha 
chi abbandona la propria famiglia nel cui seno sol- 
tanto si trova la felicità, per convenira în stanzacce 
a bere (perdonatemi la crudezza dell'espressione) a- 
nimalescamente, ch allora concedetemi di .daplorare 
ueste società del vino come una vera macchia per 
| loperaio :hielleso (sì, 31), Scusate la troppa vivacità 
delle mie frasi, ma io ho tante volte dipinto l’ope- 
raio biellese come un modello, che m'inquieto ‘allor 
chè scopro in esso qualche jimperfezione (applausi). 
Vi riugrazio, Signori, idella vostra approvazione: 
ciò mi prova una volta di più che solo ai deboli 
non si può dire la verità (benissimo). E so risultato 
di questa vostra conferenza sarà che taluni di voi 
sorgano a combattere questo tarlo che lamento, io 
considererò questa giornata come una delle mie. più 
fortunate (approvazione). AS pate, 
Vi dicevo che eravate i più “interessati diJtatti 
| nel difender la libertà a |’ attuale ordine di cose. Mi 
! potrete chiedere ‘in qual maniera. :Se -oa temebsi 
! di aver l'aria di corteggiarvi, starei quasi par riapoo- 
dere: facendo in generale come avete ‘fatto sin qui. 
i Facendo ‘buon uso della libertà assodate ‘la libertà 
stessa. 
Giova quindi alla causa della libertà tutto ciòcha 
| giova al vostro miglioramento iniaterîala, intellettoite 
| è morale. Vi raccomatito #ibzitutio ‘Ie'‘scuole, ‘fedi. 
blioteche, e tutto ciò che serva all’ istrazione vostra 
e dei vostri ‘figli. Noò scordate che ‘talito  Yalete 
quanto sapete, e che-i ‘vostri ‘figli tanto vartando 
* quanto sapranno. ‘Cercate quidtdi ‘ di crescere il 
stro Javoro ed i-frutti «del ‘lavoro per mezzo ‘déila 
cencordia, Cercate finalmente di scemaro 1a #0itre 
spese colla parsimonia, per mezzo delle societàredo» 
petative în guisa che “sì accrescano; i vostri risparthi. 
E glì scioperi ? dirà taluno, seritendordì  parlire 
dell’ accrescimento-dei frutti ‘del lavoro colte ‘asto- 
ciazioni. Sono pronto a dirvi ia ‘mia bpioione ‘sugli 
| scioperi comunque argomento ardente; specialinehte 
per me clie non sono ‘estraneo bll’ industria. Or'bene 
io bo così poca paura della. libertà "the | aramstto’ la 
libertà delle coalizioni e quiudi anche quella degli 
scioperi. La fissazione del salario è par me ua con 
tratto come na’ altro. So il fabbricante e 1’ operaio 
s' accordano nel prezzo, bene: se no, si lasciano nè 
più nè meno come se si trattasso di un acquisto 
ordinario. 
. Ed io vorrei che il Governo e gli.sgent: garerna» 
tivi non s’ingerissero punto negli scioperi, sPiuchè 
intro 


cod 


Ì 
i 
i 
I 





sero porsi in sciopero, nò contro i fabbricanti, ‘La 
violenza diventa delitto comunque la esèreitiate, ‘sia 
verso i vostrì colleghi, sia verso i capilini, è debe 
ba esssere punita a rigore di legge. Nè certo <bn- 
vengono agli operai, così interessati nel manténsre 
le pubbliche libertà, cosìffatte violenze, imperotchè 
essi darebbero pretesto di leggi repressiva ai nemici 
della libertà. ‘ 

Del resto lo condizioni del sslario sono coma per 
ogui altra merco up effetto: dolto stato del mercato, 


} Chi sognasso di poter regolare il lavoro ed i salari 


con norme preventize, oltre a ciù che. possa essera 
tichiesto dall’ igiene 6 dalla nmavità, ripetarabbà nei 
tempi od.erai | errore del decreto dsl 1837 che 









































fissava i prezzi delle merci. Chi valesso impodiro i 
propri compagni di lavorar di più è di lucrar mag. 
giormente, altro non farebbe cho confiscare a pro” 
di nessuno ed a svantaggio del suo vicino quolla li- 
bertà che è | anima della civiltà moderna.  Nollo 
quistioni dei salari abbiate .sompro in monte |’ os. 
servazione di un colebro oconomista : Quando duo 
fabbricanti corrono dietro lo stesso operaio, cresce il 
salario; quando due operai sollecitano un solo posto 
disponibile, it salario îuevitabilmento diminuisce. Gli 
ostacoli artificiali alle leggi economiche possono va- 
lore per qualche tempo: possono cagionare qualche 
perturbazione di tempe e di luogo: puossi per esem- 
pio con troppe pretese cacciare da un paese una 
industria che trovasse io altri luoghi migliori patti, 
ma alla lunga la legge economica finisce sempre 
per trionfare, e specizlmento laddove havvi intelli. 
genza. 

Indi è, che qui ove non manca perspicacia e ne- 
gli industriali e negli operai, io non ebbi mai paura 
nè degiì scioperi nè delle coalizioni. Intendono troppo. 
bene gli operai quali interessi essi abbiano nello svilup 
po ed incremento della nostra industria. Ed inten. 
dono pure gli industriali i vantaggi che essi hanoo 
nell’ essere gli amici dei loro operai, senza contare 
che allora è veramente soddisfacentissima occupazione 
quella dell’ industria, allorquando operai e fabbri» 
canti costituiscono una sola famiglia, 

Ma io intendo porre fine al troppo lango mio 
dire, e nel terminare io voglia pregarvi di avere 
qualche volta in mente non solo il presente, ma 
anche il passato. Non iscordate i beneticii immensi 
che la libertà ed unità italiana vi hanno arrecati. Dal 
4860 in qua le nostre industrie sì sono forse più 
che raddoppiate. Ogoi giorno sorge un nuovo opi- 
ficio. Ogoi giorno vedo andarsi utilizzando una delle 
forze naturali disponibili nelle nostra vallate. Para- 
gonate ì vostri salarii d’ oggi, il vostro modo di vi. 
Vere attuale, la consìderazione @ stima in cui ora 
siete tenuti, con quello che si era prima del 1948 
e del 4860. Pensate lo sviluppo che andrà pren- 
dendo ancora in avrenire la nostra industria - ed ai 
miglioramenti nelle vostre condizioni che avrete in 
futuro. ' 

Quando voi abbiate così davanti alla mente il pas- 
sato, il presente e lPavvenire, vi rallegrereto anzitutto 
di aver vissuto in un’ epoca di cotanta trasformazio - 
ne di cose, e di aver potuto godere dei suoi bene- 
fici effetti. Voi proverete quindi un sentimento di 
gratitudine verso gli autori di cotanti beneficii. Voi 
sentirete sorgere dentro di voi ua proposito d’ inal- 
terabile devozione verso quella ‘dinastia, a cui’ Biella 
iniziando I’ era delle apnessioni spontanee, non per 
conquista nè per cessione, ma per libero affetto di 
popolo, spontaneamente si diede fino dal 1378 ; ver- 
so-quella dinastia con cuì, salvo qualche insignifi. 
cante intervallo di signoria straniera, ebbimo comuni 

‘le sorti per ben cinque secoli, verso quella dinastia 
che ci diede le pubbliche libertà, verso quel Vittorio 
Emanuele che ci mantenne lo Statuto, e fu il punto 
d'appoggio per opera del quale si fece e si mantie- 

‘ne @ sì compirà l’unità d’ Italia. 

Voi prora un sentimento d’ affetto verso i 
nostri fratelli di tutte le provincie italiano dalia cui 
indissolubile unione soltanto riceve sicura vita la 
nostra libertà. 

«Fato adanque ragione alla mia prima proposta 
che è di un brindisi di cuore al Re ed all’ Italia 
(evviva prolungati al Re ed all’ Italia). 

Una seconda proposta vi faccio ancora, Oggi con- 
vengono în Torino le Rappresentanze di gran parte 
delle Società operaie di queste provincie, onde fe» 
steggiare il suo ventesimo anniversario della Società 
operaia di Torino. Noi non possiamo scordare in que» 
sfo giorno solenne che îl Municipio | di ‘Torino fa 
quello che chiese ed ottenne da Carlo Alberto lo 
Statuto, non possiamo dimenticare i servizi immensi 
che in ogai circostanza, e durante i tempi più dif. 
ficili, essa rese alla causa della libertà e dell’ unità 
italiana. 

Non possiamo scordare come la Società operaia 
di Torino fa la nostra antesiguana ed il modello, a 
cui noi e tante altre società ci informavamo, lieti di 
avere davanti agli occhi uno splendido esempio da 
seguire. Vi propongo quindi di pregare il vostro 
Presidente di inviare ella Società operaia di Torino 
il seguente telegramma: « Società operaia di Biella 
« festeggianto con Società confederate Biellesi suo 
« diciaseitesimo anniversario, memore dei servigi 
eresì da Torino alia libertà ed unità italiana ed 
«alle Società operaie, manda alla Società operaia 
«di Torino un fraterno saluto di gratitudine e sim- 
e patia » (vivissimi e prolungati applausi). 


edo — 
ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Perseve- 
sanza: 

Nei Ministeri si lavora molto, dicono; e si preps- 
rano i lavori per la Camera. Ma, non bisogna 0a- 
sconderlo, ci è nella pubblica opinione un sentimen- 
to curioso e quasi inesplicabile di incertezze, di dub- 
bio e di timore. Mentre nessuno sa dirvi perchè, 
totti vi ripetono che lo cose non son ferme; e 
mentre, quando la Camera si chiuse, il Ministero 

reva fondato sopra uno scoglio di granito, ora si 
direbbe crollante e malfermo. Alcuni credono poter 
trovare, almeno in parte, Ja spiegazione di questo, 
in ragioni che non dovrebbero esistere in uno Stato 
costituzionale; e fra le altre prove adducono quella 
di nn giornaletto, che vitupera tuito 6 tutti, è loda 
una sola persona, alla quale dovrebbe, più che ad 
altrì, parere vergogna l’ essera lodata da chi infama 
le persone e le cose più degne di rispetto. lu so- 
stanza, non bisogna lesciarsi ingannare dalle appa- 
renze: la condizione delle coso interne è molto dife 


ficile, 6 so i ministri non lo sanno o non rs ne 
curano, questo accresco la difficoltà o ta rendo più 
pericolose. 


1 — Al Regno d' Italia si scrive da Fironzo cho il 
i partito ultea-democratico si agita. La parola d' ordino 
1 è vanuta da Lugsno, 0 tuto fa credere che lo ar- 
chitettato agitazioni avsenute nello provincie meri. 
dionali o nel toatro di Bologna non sono che l’avan- 
guardia dello batterio mazziniano, che ora si ritiono 
sia giunto il momento di far operaro st ua largo 
piano. Però non è da temere. Al palazzo Riccardi i 
{ loro disegoi sono già noti, ed il Governo è ferma» 
mente deciso di far rimanere il disopra alia leggo. 


+ Scrivono da Firenze: 

Corre voce che | onor. Lanza abbia scritto al 
signor Rattazzi e per mezzd di lui a tutta la oppo- 
sizione che egli si troverebbe nella spiacevole neces- 
| sità di declinare la caodidatura al seggio prosiden- 
ziale della camera elettiva da qualunque parte la 
esibizione gli venisse. Questa voce fa seguito all al- 
tra che ho veduta registrata da qualche giornale per 
cui pareva che la opposizione avesse veramente pre- 
ventivato di portare il Lanza per proprio candi- 
dato alla presidenza mentre la destra pare intesa a 
portarvi l’onor. Mari. 


Moma. Scrivono all’ Italie: 

Si continua a fortificare Roma; si costruiscono 
case di legoo per alloggiarvi dei soldati all’ esterno 
della città, e figureranoo quali corpi avvanzati. Da 
i parte sua il generale Kanzler teme dei tentativi ga- 
| mbaldini, quantunque sia infondata questa sua pau- 
| ra, e fa otturare tutti i passaggi di comuoicazione 
ì 
' 

i 
i 





nei sotterranei di Roma. 

La misure di diffidenza e di precauzione prote» 
dono di pari passo cogli armamenti; si fruga in ogoi 
| casa prossima alle stazioni, alle caserme, al Quirina- 
le, al Vaticano e al Monte Gitorio. 


—_—_—_ 


ESTERO 


_ 


Austria. Le notizie di Praga contenute nei 
giornali di Vienna giunti quest oggi non segaalano 
muovi eccessi nè dimostrazioni, ed alcune riunioni 
popolari fuori della città vennero facilmente disciolte. 
A Nusle e Michle soltanto le masse non obbedirono 
all’ingiunzione dei commissari di polizia. Nel primo 
luogo dovettero energicamente intervenire gli usssrì. 
A Michle non si sciolsero gli attrappamenti se non 
quando giunse sopra il Inogo il militare. 


— 1 fogli di V:enna rilevano con malumore, 6 
come novella prova delle poco amichevoli intenzioni 
della Prussia verso ? Austria, la notizia secondo la 
quale il signor de Usedom, l’autore dei dispacci chè 
vennero da Lamarmora pubblicati e fecero tanto ru 
more, sia ritornato a Firenze ove verrebbe nominato 
ambasciatore presso S.M. il re d’ Italia. 


Francia. Io una corrispondenza parigina del- 
P Italie si legge: . 

Gli ufficiali addetti {attachés) al deposito della 
guerra attualmente sono occupati a dar P’ ultima 
mano, 2d alcune magaifiche carte geografiche adorne 
di superbi acquerelli eseguitesi testè al ministero 
della guerra dietro le norme d’un progetto impe- 
riale. 

L’ imperatore vuol dimostrare ‘alla Francia che la 


i sua politica personale ebbe il doppio merito di ripi- 


gliare sul continente la tradizione nazionale dal 1845 
in poi, e di giungere, per vie pacifiche, ai più 
grandi resultati. Il lavoro imperiale consta di quat:ro 
carte, colorite in due tinte, luna rappresentante la 
Germania, |’ altra la Francia. 

La prima carta figura |’ Europa dopo i trattati di 
Vienna. L’ Austria, la Prussia, tutti gli Stati della 
Confederazione Germanica, il ducato di Lussemburgo 
e per attrazione di quest ultimo |’ Olanda e ii Bel- 
gio sono dipinti in rosso. È il massimo grado della 
poteoza tedesca. La Francia non apparisce che si- 
mile ad una piccola macchia cui la tinta rossa mi- 
naccia d’ invadere. 

La seconda carta porta la data del 1832. La Ger. 
mania vi è sempre vasta e compatta: tuttavia il 
Belgio, staccato dall’ Olanda 6 aeutralizzato, ha per- 





duto lo smagliante colore della Confederazione Ger- 
manica. È il primo colpo recato dalla Francia alla 
sua rivale. 

La terza carta rimonta alla battaglia di Sadowa. 
A questa data i limiti del rosso sono visibilmente 
ristretti, almeno sulla carta imperiale. 

Sotto quella tinta non vi ha più che la Confede- 
razione del Nord e il Lussemburgo che intacca sem- 
pre l'Olanda. In quanto agli Stati del sud hanno 
preso una tinta speciale sotto il nome della Confs- 
derazione della Germania Meridionale. L° Austria dal 
dal canto suo è separata, ed avele sotto gli occhi, 
spettacolo graditissimo al signor di Rohuer! i tre 
brani che non erano ancora stati visibili all’ occhio 
nudo degli astronomi politici. 

Finalmente la quarta carta, posteriore d’ un anno 
alla seconda, può dirsi l’apotesi. Sempre i tre brani 
di fronte e la Francia a lato, la Francia che appare 
ingrandita dai loro screzi. Ma il punto calminante 
di questa carta è il Lussemburgo, il quale ha psr- 
duto il colore rosso e riveste una tinta neutra che 
lo confonde coli’ Olanda.» 

Ecco le informazioni che ho potuto raccogliere e 
di cui vi garantisco” 1’ autepticità. 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Mi vien detto che nelle, alto sfere si è stati mal. 
contenti che la Pafrie abbia detto che i congedi mi. 
litari accennavano al disarmo, la qual cosa non è. ? 


__ GIORNALE DI UDINE 


Vione congedato soltanto quel numero d'vomiai che 

ogai anno si è soliti di mandare a casi. Si rimane 
pronti a qnaluaque evento. È viene sovzaintto afe 
frottato |’ ordinamento della Guardia  nazionalo mo- 
bito, por la qualo tutti i ngires hanno ricavate fo 
liste dogli uomiai iscritti. A Parigi, 0 sorosimilmento 
anche altrove, furono presi ì necessari prorvedimenti 
affinohò il popolo, in casa di torbidi, con possa im- 
putronirsi dello arm. Gli esercizi ascaono luogo nel 
rocinto delle fortificazioni e i militi restituirsnno lo 
armi dopa averlo adoperato. 


— Scrivono da Parigi all' fndipendance Belge: 

ÎÉ inesstto cho il sig. Barbolani, segretrio del mi- 
nistero degli esteri a Firenze, sia stato inviato in 
missione a Parigi per ipteadersi col nostro goverao 
circa. un comune contegao a proposito degli affari 
di Spagna. A Fireoze si potè aver per uD istante 
quest’ idea, ms fu immediatmaente abbandonata. Il 
sig. Bartolani transitò da Parigi diretto a Londra per 
ispezionare, come fece qui, il personale della legazione 
italiana. Mi si assicnra che proseguendo sempre to 
stesso scopo, ritornerà io Îtalia dalla parte del Belgio 
6 attraversando la Germania del Sud. 


Spagna. Leggiamo nella Patrie: 

. Fu annupziato che la Giouta rivolozionaria di Si- 
Di avea fatto chiudere parecchie chiese di quella 
città. 

Questa notizia non è esatta, La Giuota ha publi- 
cato un suo decreto ordinando, è vero, la chiusura 
di varie chiese, ma finora questa decisione non esi- 
ste cha sulla carta. Il popolo non ne ha permessa 
1’ esecuzione, e non si volle impiegare la forza. 

La stessa situazione si presenta nella Navarra, 
Guipozcoa, Estremadara, Gallizia, Asturie ed io una 
parte della Vecchia Castiglia e Leone. I decreti ema- 
Dati contro il clero non vi furono esgguiti, e le 
nuove autorità, malgrado le raccomandazioni di Ma- 
drid, non hanno creduto opportuno, su'‘tale propo- 
sito, entrare in lotta colle popolazioni. 


— Ii Pueblo, giornale democratico, si lagaa di ciò 
che il governo procede con tanta parsimonia quando 
trattasi di dare delle cariche ai democratici, î quali 
finora non occuparono alcun posto di fiducia. 


— L’ Imparcial dice che il deficit constatato dal go- 
verno rivoluzionario all’ epoca del suo installamento 
al potere, superava i due miliardi 6 400 milioni. 


— Leggesi nell’ Epoca: 

Il riconoscimento del governo provvisorio di Spa- 
gna da parte del governo italiano non si farà mollo 
attendere : il ministro d’ ftalia, sigoor Corti, ha da 
qualche tempo frequenti conferenze col ministro de- 
gli affari esteri. Non sappiamo se i! gen. Cialdini sia 

iggià arrivato a Madrid. 


Grecia. I comitati d’ Atene per l'invio di 
soccorsi agli insorti candioti hanno potuto fare in 
questi ultimi giorni delle spedizioni d’ armi che di- 
consi considerevoli. Delle pratiche diplomatiche sa- 
rebbero state intraprese su questo soggetto dalla Porta. 


Belgio. Leggesi nel Gaulois : 

Serie manifestazioni ebbero luogo, ed hanno luogo 
ogni giorno ad Anversa io favore dell’ unione do- 
ganale del Belgio e della Francia. Se questa unione 
€ fatta, il commercio d' Anversa desidera che diventi 
ofticiale; se non è che un progetto, ne desidera 
quanto prima la realizzazione. 


eo ve 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
€ 
FATTI VARII 


Pi 


liisami di Licenza 
della Sessione autunnale dell'anno scolastico 1867-68 
tenuti nei giorni 15, 16, 17, 48, 19, 20 ottobre 
AVVISO 
la esito agli esami suddetti la Giunta esaminatrice 
ha irovato di giudicare meritevoli dell’ attestato di 
Liceuza gli aluopi: 
BanapELLO ERNESTO «= GALETTI Biagio 
Pizzoxi ANTONIO 
Udine il 24 ottobre 1868. 
Il f.f. di Presidente 
Prof. ZANELLI 


N. 410386 
MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO D'ASTA 


a partiti ‘segreti 


In seguito alle deliberazioni 9 e 16 luglio 1868 
del Consiglio Comunale, dovendosi procedere all’o- 
secuzione del lavoro di sistemazione del’ area della 
piazza del fisco giusta il progelto deli’ Ufficio 
Tecnico Mapicipale 

s'invitano 
coloro che intendessero aspirarvi alla pubblica Asta, 
che avrà leogo nell'Ufficio Municipale il giorno 5 
novembre 1868 alle ore #1 ant.m., onde fare, vo 
lendo, le loro offerte col mezzo di scheda segreta a 
termini del Regolamento sulla contabilità generale 
detto Stato. 

L'Asta viene aperta sul dato regolatoro di Lire 
22689,72, e l'aggiudicazione seguirà sotto l'osser- 
vanza delle condizioni contenute nei relativi Capito. 
lati d'appalto a favore di chi avrà fatto la offerta 






















































































più vantaggiosa al disotto dol limito sa nmi csi pini! 
lito praviamooto dal Sindico @ 419 nziriri, 

posita scheda suggollata cho vorri dipasta sal 126.1, 
dell'incanto all’aprirsi dell’Asts. 


Le schede devono ossera munito del deposito 4: 


Lira 2000 in valuta fogalo, ovvora in Obbligizioni - più 
di Stato a corso di listino, ed il datibaratario dovrt shlo 
garaatiro i patti dol Contratto con uas banerisa cu. puo | 
ziono dell'importo di Liro 5000. fl 20 
N termine contro cui dovranno essero portati a 
termine tutti i lavori, è stabilito in giorni 450 de. 
corribili da quello dalla ragolaro consegna, ed il pi Dol 
gamoato del provo seguirà in novo rate, di cui le ri. 
primo otto in corso di lavoro, è l’ultima a collsado ; che 
approvato. tolti è 
Il Capitolato d'appalto 6 le altre pazze dol pro. solo € 
getto sono ostensibili nella ore d’Ufficio presso fa dere € 
Segreteria Mupicipale. pani 
fl termine utile per «presentare un'offerta jo ri. doltato 
basso, non inferiore al ventesimo del prezzo di de Coli 
libera, è fissato in giorni cioque che avranno il foro godi: 
espiro alle ore 42 merid. del 10 novembre 1868. ia all 
Le spess d’Asta e di Contratto comprese la tas: Pant 
di Ufficio stanno a carico del deliberatario. 
Dal Palazzo del Comune, Udine, 24 ottobre 41868, Ù 
Per il Sindaco gh 
A, PETEANI. cameo 
- . tadina 
In oggetti Importanti per l’Ammisi. MH ere 
strazione Comunale, giovando che le varie opinioni de MMÎ quistio 
cittadini sieno chiarito e pubblicamente discusse, urro 
diamo luogo volentieri alla seguita scritta che ri. MIE i 2010 
sguarda l'appalto dei Dazii, su cui mercordì il nostro Rf medesi 
Consiglio Comunale dovrà deliberare: pi 0.1 
« Volendo ammettere che il Consiglio non appro. sarebbe 
vi ciò che segacomente ha fatto la Giunta Munici- Sora 
pale colla licitazione tenuta il giorno 47 corr., esi, IIS g90ero: 
prefisso di condurre l’Amministrazione del dazio in leggo * 
via economica, esso con ciò assume una grave re- vazione 
sponsabilità. la mal 
In base alla tariffa stata approvata nella sedul: glo ci 
consigliare 8 corr. ed alle quantità presunte di con- doluder 
sumo ed ai materiali da introdursi in città, coi cal. diarono 
coli più miouti non si arriva a raggiungere il ricavo mente 
sporco di L. 650,000; è questo, invero, un risultato schi fu 
ipotetico, ma stabilito sopra dati larghi anzicchò nò. Epp 
L'istituzione di questa Amministrazione porta seco niuna | 
enormi spese, (e l’esperirla per un anno, come u: ff nella | 
Toni pretendono, non .stà nella convenienza del Mu. nando 
uso) sia pel personale che per le mobiglie, stam- [orost; 
pati ed affittanze di locali, spese che, riassuote, sta- ff} foreste 
biliscono la cifra approssimativa di L. 115000, sendo 
. I Municipio per assicurare ciò che ha offerto il MM sr au 
sigoor Moretti come miglior’ oblatore nella licita Ho pi 
zione tenuta dalla Giunta, cioò L. 525,000 (e po BI: sore 
trebbesi ottenere una ‘miglioria da ‘altri speculatori) [Bf delle fc 
deve conseguire un ricavo sporco di “Li, -640,000. Talo 
sicuro il Municipio, di ricavarle, «conducendo MB} ti 504! 
l'azienda del dazio in via economica? i torres 
Un criterio posato starebbe titubante nel decideni. MA quoti. 
LE su questo punto il Consiglio dove fermarsi, s pessima 
sviscerare l'argomento, e non precipitare ad una de BH cme li 
liberazione prodotta da immaturo studio e che por Molti 
terebbe nocumento agl’interessi Comunali. Govern 
Tanti vegliono che il guadagno che prevedo l’Ap [Bj zione d 
paltatore, sarebbe bene farlo sentire al Comune, nella BB dello a 
considerazione che quello nou fa affari per perdere; pere p 
ma in questo caso per la natura dell’affare non sea- esse eri 
tirebbe certamente quel premio che di merito gli 200 sid 
spetterebbe pel rischio a cui s’espone. Reg 31 
Un corpo morale non può arrivare a mettersi Mal 
nella linea dell’Appaltatore, perchè questi con ta su tominat 
avredutezza fa prendere un altro ordine all’Ammini- toglia 
strazione, che aoo potrebbe fare un corpo morale; è d'essera 
ib ciò sta il guadagno, mentre il Municipio per li ‘que ri 
sua istituzione non potrebbe arrivare ad esso. Sul piomba 
quale fatto basta portare gli occhi su molte città l'alterio 
d’Italia par vederne l'affetto». e tosto 
Un Cittadino. succeda 
Pa fratellan 
L'asp 
_ Oltre 400 mila Hire al Gesuiti sp E condano 
diva monsignor Ticssi, canonico della Collegiata di Ci come sp 
vidale, mortn pochi auni sono, giusta quanto ci vien? fiumi e 
riferita da buona fonte, durante il suo canonicato; * ogai do 
questo si rilevò dai registri che si trovarono press? terrore, 
monsignore dopo la sua morte. Tanto dinaro, com sia del 
ben naturale, era stato estorto ai divoti, pepitenli Sioni de 
moribondi, peccatori ecc. Per un paese che non è simili, — 
ricco è una rilevante dissanguazione fatta da ua sol‘ rendo, 
vampiro. Chi sa quanti imitatori avrà lasciato fra i struzioni 
reverendì colleghi? Con simili esempi non vi sarà tetren, 
alcuno tanto ingenuo che voglia riten re l’insigt BD stinza d 
Collegiata una risorsa finanziaria per Cividalo. ste. Rob 
_ 08806. 
NMleritato elogio. ‘Avendo anquoziato cel BÎ tale rim 
nostro Gioroale la pubblicazione del fascicolo Te di lagriz 
vole di ragguaglio per la facile riuscita dei Pesi © figli per 
Misure, attuste sistema, con quello suovo Matrico-de- ha bisog 
cimale che coi primi del p.v. 1869 andrà in vigore, Ml sero per 
compilato per cura del nostro concittidiao Lueocente conomict 
Berluzzi, pubblichiamo beo volentieri anche il s* volere il 
guente dispaccio dal Profetto di Venezia Commob- La si 
datore Torelli col quale fa conoscere al sig. Bertuzzi BE cos di 
l aggradimeoto del Ministaro delle Finanze per l'io-@I Vincia pi 
teresse che si prende alla diffusiono con basi sicure devono | 
del sistema Metrico-decimale = buon re; 
N. 908, Mucio 
4 pe E rigazioni, 
Regia Prefettura della Provincia di Venezia miglioran 
Venezia li 13 Luglio 1808 benosser 
In ordine a Dispaccio del Miaistero dello F:- Ma qu 
nanze in data 40 corrente N. 40769 il sottoscritt Periore + 
deve esprimere alla S. V. i riograziamenti del Me che impo 
nistero stesso perl’ interosse ch’ Ela prente ali mente, 0 
diffusione det sistema meirico decimste in ques! è torren 
Provincia, interesse ch' Ella ha ben dimostrato coll di ottene 
compilazione dell’ opuscolo su tale argomento. tie indi 
Deve però chi scrivo farlo poto che il suddeli ha cogio 





































nistoro non è in grado di accorderlo il doman» 





ah 
5a filo compenso por talo lavoro, sia par la mancanza 
I aralo 4 fondi dispobibili, sia perchò ta leggo 28 Luglio 
{S00 art, 44 limita l' ingerenza governativa allo ta- 
sito di nie generali di ragguaglio, lasciando all’ industria 
gizioni qivata piona libertà. d’ intraprondoro a proprio ri- 
> dovrà glio qualsivoglia  pubblicaziono, che in baso alle 
isa cam. gilo tavole generali tendo a facilitare |’ applicazione 
HI nuovo sistema metrico decimale. 
orlati a Il Prefetto 
50 de Tonkua 
im Dobbiamo quindi congratularoi col sig. Bortuzzi 
| cui le ri meritati ringraziamenti avuti da quel Dicastero, 
collaudo e che cì persuadono ancor più a raccomandare a 
uiti e particolarmente ai segretari Muoicipali l’opu- 
lol pro. BB olo del nostro concittadino, onde possano appren- 
Passo Ja diro colla massima facilità il modo di calcolare le 
3 uintità col nuovo sistema che sta per ossere ad» 
è in ri dettato anche nelle nostre Provincie, 
di de- Coloro che desiderassero possodere detto opuscolo 
it lora mndino un vaglia postale di it. L. 2 per ogni co- 
1868, pa alla Tipografia Jacob-Colmegoa che gli verrà 
le tasso uasmesso franco di poste. 
0 1868, 
Una gravissima questione pel 
Friuli. Grand'è )a quistione del Ledra, o meri- 
umente ha preoccupato e preoccupa la stampa cit- 
tidina è l'opinione di coloroche vi sono attirati per 
mmir ipleresse 0 per sentimento umanitario: ma uo’ altra 
ioni der MMI quistione è gravissima pel Friuli, eppure per tanto 
scosse rmpo stata svonturatamente tai più quasi negletta, 
che te 1 Boschi, inconsci dei ruali che dalla distruzione dei 
I onostro medesimi sulle nostro spiaggie, lungo l’alvoo de’fiu- 
pi è torrenti, sulle cimo e pendici delle montagne, 
appro sarebbero stati un giorno arrecati alla Prov-ncia. 
Munio. Sorse, è vero, dì quando in quando qualche voce 
8 5n guerosa a protestare contro questi disordini; una 
lazio in liggo severa vegliò, come voglia tuttora, alla conser- 
‘AVO re vizione delle foreste; ma l'ignoranza, la miseria 6 
ln malvagità umana, sordi allo sventure degli altri, 
seduti slo coranti dell'eggi, senza mai pensare al domani, 
di con dludendo le leggi, abbatterono, distrussero, incen= 
soi cat. diarono con quella specie di mania furioso, vera- 
ricavo mento strana ed inqualificabile, di cui i poveri bo- 
isultato schi furono quasi da per tutto vittime. , 
hè nò. Eppure niuna sistemazione del corso de’ fiumi, 
ta seco niuna opera idraulica, niun lavoro di ponti e strade 
me & nella Provincia, sarà veramente stabile e durataro, 
le) Mo- quando non sia congiunto alla conservazione delle 
“stan: MB foreste; poichè tale è il nesso che le acque alle 
e, sta DB foreste ed alle strado connette nel Friulì che pen» 
N sano alle une non si può quasi a meno di pensa- 
ferto il siro anche alle alte. E qui ci si permetta di unira 
licita noi pure la debole voce nostra a chi vorrebbe che 
(o po- MR 1: sorveglianza al buon governo delle acque e quella 
latori) MB delle foreste si riunisse in una sola Ammipistrazione. 
00. ale opinione che esprime un insogno per Pitalia, 
icendo MR ci sewbra una necessità per questa Provincia, su cui 
rorressimo richiamare l’attenzione del Governo @ di 
iders quati si preoccupano del bene comune, se non te- 
arsi, 6 ressimo che la povera nostra parola si perdesse 
na de cme in deserto. E Li 
g por: Molti Comuni della Provincia, ajutati anche dal 
Governo, hanno speso somme enormi per la costru. 
(Ap MB riore di manufatti (reste) onde salvarsi dall’impeto 
, nell @ dalle acque che li avrebbero distrutti. — Quelle o- 
rderè; gere polevano essere risparmiate, o le somme per 
s eso erogate fecondar potevano il nostro suolo quando 
ito gli nea si fossero distrutti iboschi che quei paesi difende 
rino impedendo il rapido ingrossarsi delle acque. 
ettersi Ma le spese, i danni e !e sventure non sono forse 
la sui eminati (ne abbiamo, un serio timore, che Dio non 
mIDI* voglia sia per divenire realtà). Vari paesi minacciano 
ale; è d'essere o presto o tardi dal travolgimento delle a- 
er la cque rovinati, distrutti, se alla mano di ferro che 
. Sul piomba ora a frenare (sebbene un pò troppo tardi) 
città Polteriore rovina de’ nostri boschi, non si aggiunge 
e tosto Popera di ristaurazione. Alla distruzione 
no. succeda la riedificazione; soccorra nobile impulso di 
fratellanza, l'affetto al paese. 
L’aspetto di tante denudate jmontagoe che ci cir- 
spe condano, di nude rocce e di lavine biancheggianti 
di c come spettri, di franoso, spolpate valli, di desolatrici 
vieo: fiumi e torrenti senza ordine 6 freno scorreoti per 
Lula ogoi dove, ci infonde un sentimento di tristezza, di 
Mese” terrore. Ogni uomo che ami la sua patria, che non 
co È sia del tutto insensibile alle dolci e maestose impres- 
itent BB sioni del bello, che desideri il benessere dei propri 
pon è simili, non può non sentirsi raccapricciare percor- 
) sal rendo, come Doi, queste montagne: l’opera della di- 
fra + strazione vi ha impresse orme incancellabili. Quei 
SE terren., quei most, quelle valli erano un tempo 
ps1gli* stanza di lussureggiante vegetazione, di ampie fore- 
ste, Robusta e laboriosa popolazione cresceva fra di 
esso... . or costretta ad emigrare 1 .... Ma che 
0 De. vale rimpiangere il passato? L’ Italia non ha bisogno 
n Ta di lagrime. Ebba d'uopo del sangue de'migliori suoi 
asi «BR Agli per redimersi, e fu sparso gonerosamente. Ora 
sode ha bisogno dell’opera concordo di quelli che rima- 
igore, sero per migliorare le sue condizioni agricole ed ee 
cente conomiche ; ha bisogoo di fermezza di propositi nel 
ij s- | volero il bene, .-.ad ogni costo.i 
meo: La sistemazione del corso delle nostre acque è 
tuzzi cosa di grave momento che interessa tutta la Pro 
PB vincia perché tutto le Comuni che la compongone 
care devono risentirne più o meno danni 0 vantaggi. 
buon regime delle acque formerà la stabilità degli 
utili che ne vorremo @ potremo ritrarre. Opifizi, ir- 
rigazioni, conservazione di territori, salubrità dell'aria, 
dI miglioramento agricolo-industriale della Provincia ; il 
d5 benessere insomma di queste popolazioni. 
ef Ma questa sistemazione!sarebbe opera colossale, @ su- 
‘critt periore alle forze della Provincia, e quiodi poco meno 
13. che impossibite qualora si volesse ottenerla immediata» 
o #8 mente, ossia con arginaturo, scavo dei letti dei fiumi 
ques @ torrenti, roste, ecc. Bisogra invece. procurare 
ji colf di ottenere il nostro intento senza gravi speso, per 
via indirette, curando a poco a poco la piaga che 
cidet ha cogiunato i disordioi che lamentiamo. Dobbiamo 





GIORNALE DI UDINE 


insomma asliro dagli effatti alla csusa, dalle pianure 


allo montagne, dallo acque allo furesto. 
Dallaconservaziono dei boschi, massimo'di quelli posti 
sullo olavate pendici dei monti o costeggianti le valli, di- 
panda la conservazione del corso regolare della acquo, 
como colla distruzione dei primi, saccedono gli stra: 
ripamenti, it disordina dei sscondi. Dirne qui tuito 
le ragioni, ci condurreblo troppo tuogi; d'altronde 
questa dipendenza di cause e di effetti è abbastanza 
nota perchè noi ci diluoghismo davvantaggio. Diromo 
solamonto che per la natura calcarea della mag- 
gior parte di questi monti, distrutti i boschi sulle 
cimo @ sui fianchi doi medesimi, si rendono questi 
facilmente disgregabili per gl'influssi degli agenti 
atmosferici, e scende il terrano dalle irrefrenate acque 
al piano, inualzando il letto do' fiumi e torrenti i 
quali sono così costretti ad allargarsi © colmare di 
ghiaia 6 sabbia i terreni già consscrati all’agricol. 
tura. 

La distruzione dei boschi lungo il nostro litora- 
le ha essa pure contribuito all’ accrescimento delle 
acque, pluviali nelle montagne, e quindi ai disordioi 
delle acque alle inondazioni, per non essere più 
frenati i vapori acquei del mare dai boschi che li 
trattenevanoo alle sue rive, e quindi astretti ad e- 
spandersi fino all’incontro degli ostacoli naturali 
quali sono appunto ls denudate montagne nostre, e 
quivi a deporre le loro acque. no 

L'opera della ristaurazivte delle foreste nel Friuli 
è cosa importantiss:ma. È necessario ed urgente 
provvedere ai rimboscamenti (1) j se vogliamo porre 
un freno alle calamità che si lamentano. Le Comuni 
che fanno tante spese più o meno unli, facciano 
questa utilissima anzi necessaria per la loro con- 
servazione e prosperità, stanzino ogui anno qualche 
piccola somma nel loro bilancio e ia impieghino nei 
rimboscamenti dei denudati loro monti 6 Juogo le 
rive dei loro fiumi 6 torrenti. 

La Provincia poi imiti l'esempio di varie altre 
del Regoo in men tristi condizioni del Friuli, stanzi 
un due mila lira all’anno e dedichi queste somme 
ai rimboscamenti sia di località franose, che pa- 
ludose, o lungo i fiumi e torrenti. Questo danaro 
sarà indennizzato ad usura dai miglioramenti che si 
otterranno nelle condizioni idrauliche, agronomiche, 
forestali, fisiche ecc. delta Provincia. Ma si faccia 
una volta qualche cosa psi nostri desolati boschi! 

L’inerzia è colpa nel secolo del progresso, dei 
lumi, nel secolo del telegrafo del vapore e nel se- 
colo in cui la luce della verità, lo spirito di vita sì 
desta quasi io ogoi angolo della terra, si espande 
per ogni dove. 

Moggio, li {8 ottobre 1868. 
Evesnio CapnioLI. 


nero —— 
CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza ). 


Firenze, 22 ottobr 6. 


(K) Anch’ io sono stato tratto in inganno znnon- 
ziavdovi che l' assemblea degli azionisti delle Roma= 
ne tenuta a Parigi aveva respinto i puovi Statati. 
La notizia era venuta per dispaccio a Firenze 
ed io aveva veduto e letto il dispaccio 8 quindi nou 
m’ è passata pel capo | idea che quella fosso una 
fiaba, dovuta alla troppa precipitazione di chi ha mav- 
dato il telegramma. Il vero invece si è che gli 
Statuti della Società delle Romane furono approvati 
a gran maggioranza anche a Parigi, come lo erano 
stati a Firenze, e quindi potrà avere esecuzione la 
convenzione per la vendita di alcune linee ferro- 
viarie. 

1 proventi amministrativi della Direzione generale 
delle Gabelle nel mese di settembre scorso diedero 
io confronto del mese corrispondente dell’anno scorso 
un aumento di lire 1,058,007.25. L’ aumento prin» 
cipale fu nelle Dogane che diedero in più lire 
1,334,696.64, ma di fronte a questo aumento vi fa 
una diminuzione di oltre ad uo milione del dazio 
consumo. Sicchè, tenuto conto della dieiauzione e 
degli aumenti avvenuti io altri rami, l anmento del 
mese fu come dissi di lire £,058,007.25. I pro- 
dotti stessi sui primi 9 mesi dell’anno corrente pre- 
sentano un aumento di lire 7,418,624.02 in cou- 
fronto del prodotto dei primi nove mesi del 1867. 

Relativamente alla partenza del Nigra da Parigi 
per la Germania, alcuni vorrebbero farmi credere 
che pon si tratti d’ uo semplice covgedo e d' un 
viaggio di diporto, bensi d’ uva missione presso le 
varie Corti, per le quali passerà, giacchè mi dicono 
conti recarsi uuchu a Loodra. La missione del Nigra 
a quanto sembra, si collegherebbo colla gita det Com- 
mendatore Barbolani a Parigi, e si tratterebbe di 
ottenere l'appoggio delle Corti di Berlino, di Vienna 
e di Londra per chiedere formalmente all’ impera- 
tore lo sgombro del territorio romano. Non è però 
che una voce. 

A togliere l’ufficialità dell'esercito dal letto di 
Procuste sul quale l’ha posta fa legge sulla insequestra- 
bilità degli stipendi e delle pensioni, è sorta l’idea 
d’una Banca speciale che provvedesse ai loro bisogni. 
Siffatta idea, la cui opportunità e convenigoza era 
troppo evidente, non tardò molto a tradursi ia fatto; 
ed ora l’esistenza della Banca Militare è assicurata, 
e già può regolarmente funzionare, dando i capitali 
dispogibili in imprestito agli ufficizli. Aozi on rea- 
diconto del Comitato, che ne assunse la direzione 
provvisoria, segoa già nb attivo di lire 5,054 52 ed 
un passivo di lire 4,724 38. Alla nuova Banca mili- 
tare non manca dunque oramai che una Direzione sta- 
bile per dirsi saldamente piantata. 

E giacchò sono a parlarvi di cose attinenti all’ e- 
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(4) Rutorneremo su lalo argameuto. 





























seroito, vi dirò che col 4. norembro ssranno mandati 
in aspettsuva parte degli offiziali inferiori che ne 
ha fatto domanda, e quiodi richiamati altrettanti 
ufliciali dalla aspettativa al sorvizio attito. Il com- 
biamento tolalo sarà fatto in duo 0 tra volto a 15 
o 20 giorni d' intervallo I" una dall’ sltra, onde non 
incaglinne troppo il regolare andamento del servizio 
Dei corpi. 

. Jorì vi ho detto che il ministro della. Finanze è 
risntrato in Firenze senza aver pronuncisto a San 
Larenzo ii discorso politico che se ne aspettava. La 
causa ne è stato l’imperversaro della stagione. Credo 
però che il pensiero non ne sia stato intieramente 
dismesso. Si spera che ta munione elettorale possa 
aver luogo domenica; e allora, se le cura del suo 
dicastero glielo permetteranno, ii ministro ritoraerà 
a S. Lorenzo. 

, Una lettera da Parigi annuozia correr voca nei 
circoli politici di quella capitale che il signor Baudia 
ministro di Francia presso la Corto Orlandese abbia 
probabilità di essore chiamato a rimpiazzare io Stalia 
il barone di Malaret. 

Odo circolare la voca che il Menabrea abbia inter: 
pellato il generale Cialdini, se fosse dispesto ad 
accattare |’ ambascieria di Spagna, e voi bea sapete 











come nessuno meglio «el Cialdini sarebbo accetto a° 


Madrid, e come la sua nomioa ad ambasciatore colà 
sigaificherebbe già per sè l’intenzione del governo 
nostro di striagere vincoli di amicia col nuovo Go- 
verno Spagnuolo. 

Mi dicono che per il prossimo viaggio dei Principi 

reali è del Ro fors' anche, a Nopali, quel Manicipio 
abbia ideata una festa totta affatto nuova; si tratte» 
rebbe di far rivivere Pompsi per un ventiquattro 
ore, le botteghe, i terapli i bagoi, i teatri tutto do- 
vrebbs essere animato da una splendida festa alla 
Romana. Mi vien soggiunto però che |’ ingenza della 
spesa la manderà a monte, assai facilmente. 
. Vengo oggi assicurato che S.M,non farà ritorno 
in Firenze tanto presto quando ulimamente credevasi. 
E molto probabile che egli si fermi io Piemonte 
tutto il mese corrente. 


— Ci si assicura che la ripartizione delle azioni 
della Regia cointeressata dei tabacchi, operazione 
che importerà il pagamento della somma di 60 tire 
per azione, non avrà luogo prima del 4.0 novembre 
prossimo, 

— L' International grede sapere che il viaggio del 
principe Napoleone a Torino abbia avuto per iscopo 
proposte da presentarsi alla corte di Roma per riu- 
scire ad un modus vivendi col regno d' Italia. 


— Parecchi giornali autorevoli di Vienna ci por- 
tano come positivo che il barone Kuohb, ministro 
della guerra, domandera alle delegazioni un credito 
supplementare molto forte per 1’ anno 1868. 


— Nei circoli ufficiali di Parigi 1’ apertura delle 
Camere è annunziata per il #0 novembre. Il gover- 
no desidererebe che la sessione non si protraesse al 
di là del 43 marzo. 


— A Vieuna i democratici socialisti aveano or 
ganizzata una grande assemblza popolare, ma l'auto 
rità l’interdisse. I promotori protestarono. 


— Scrivono da Roma al Corr. Italiano: 

Qui, in certe sfere, parlasi con tanta mortificazione 
delle trattative peadenti fra 1° Italia e la Fraocia per 
lo sgombero di Roma, che si dovrebba infarirne es- 
servi questa volta qualche cos: d. vero. 

Dicono questi signori che la base presa dai due 
governi per venire ad un accordo sarebbs il ritorno 
alla convenzione di settembre, seoza maggiori vin- 
coli per l’Italia, ed anzi verrebbe ad essa accordata 
upa zona di territorio pontificio, che sarebbe occu- 
pata da truppe italiane, bastevole ad impedire in 
avvenire ogai passaggie di bmganti ai confini. 

Pare che il Santo Padre abbia dichtarato di noa 
poter dare ii suo assenso a tali accordi ma abbia 
lasciato iotravedere che subirebbe il puovo trattato 
come ha subìto quello del 45 settembre 1864. 


— La Correspondance italienne annunzia non es- 
sere vera la notizia data dal Corr. ital. che il pre- 
sidente del Consiglio fosse partito per Torino. 


— Leggiamo nell’Adige di Verona del 22: 

Si aupuociano di bel nuovo rotte le comunica- 
zioni tra Firenze e l'Alta Italia. Pare che le ultime 
pioggie abbisno fatto aumeat:re di nuovo le acque 
dei fiumi. Iofatti l' Adige accrebbe di piedi 3 412. 
Le inondazioni, ch® fecero tante rovine nella Sviz- 
zera meridionale 6 nell’italia settentrionale si river- 
sano sulla Frarcia, da dove giungono notizie di 
grandi allegamenti. 


— L'Opinione dice di essere assicurata che alcu- 
ne delle principali potenze banno fatto istanze pres 
so D. Ferdinando di Portogallo perchè accetti la 
cortona di Spagoa, qualora gli venga offerta dalle 
Cortes costituenti. 


— Leggiamo nelle ultime notizie della Liberté: Si 
assicura che Rochefort si è battuto con Maafori alla 
pistola, e che si ebbe la clavicola destra fracassata ; 
ma noi diamo questa notizia s0tt0 ogoi riserva, 


— 11 77. Pagblatt ha da Pest no telegratuma, 
che suona così: «li Pester Lhoyd reca: Notizie au- 
tentiche di Bucarest consiatano pel modo più posi- 
tivo la conclusione di una formale alleanza tra la 
Russia e la Rumenis, la quale alleanza è diretta 
contro l'Ungheria (e non contro i Austria?). Le pre- 
teso della Rumenia sulla Trausilrania trovano appog- 
gio a Pietroburgo, e il priacipe Gorciakoff assunse 
in questo riguardo degli obblighi precissmente for= 
moulsti. » 











































Pispacc! telegrafico! 
AGENZIA SYVEPANI 
Firenze, 23 Ottobre 


Rirenze 22, La Gaxz. uffc. rettifica la elezione 
di Caltagirone sonupziando che fu eletto Rasli. 

. La Correspondance italionno annunzia che il duca 
di Genova andrà in Ioghilterra per essere aggregato 
al collegio di Harrow a perfezionero i suoi studi. 

Berlino 22, La Gazzetta della Croce dica che 
ta questione dello Schleswig non potò ancora osare 
sciolta pello preteso esagerato della Danicaarca. In 
presenza delle minaccie di guerra 6 di conquiste coi 
la Germania è esposta da 18 mosi, questo momento 
sarebbe per noi inopportuno per fare delle conces» 
sioni. Lo Schleswig appartiene alle Confederazione. 
Circa gli eventuali cambiamanti alle frontiere del 
Nord, la Confederazione agirà come giudicherà coa- 
forme ai trattati, cui darà più larga interpretazione 
che sia compatibile colla protezione dei tedeschi 
dello Schleswig. 

Londra 22. Lo Standard dice che ‘il conte è 
la contessa di Girgenti arrivarono a Brighton coi 
bagagli di Isabella che è attesa a Brighton stassora 
o domani. 

L’ambasciatore spagonolo' partì pel. continente. 

Parigi 22. Situazione della Banca: Aumento 
delle antecipazioni milioni. 41120, tesoro 6 315, die 
minuzione numerario 6 7310, portafoglio 19 413, 
biglietti 18, copti particolari 18. 





NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi 22 ottobre 
Rendita francese 3 0/0. +. . +. . +. 70.95 
» italiama 5 000. . . . ... 5647 


(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Veneto . . . .. 415— 


Obbligazioni » , e 0000 29,— 
Ferrovie Romano . . ...... 43- 
Obbligazioni » renga da a « 147.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele . ; . ib, 
Obbligazioni Ferrovio Meridionali «0» 135 
Cambio soll’ Italia . . 0... .. 684% 
Crodito mobiliare francese . . . ... 281. 
Obblig. della Regia dei tabacchi . . ... 420,— 
Vienna 22 ottobre 
Cambio su Londra =. . ..... #418.20 


‘ Londra 22 ottobre 
Consolidati inglesi . . +... .. 94,58 
IFirenze dil 22. 


Rendita lettera 57.67 — denaro 57.62; — Oro lett, 


24.39 denaro 24.37; Londra 3 mesi lettera 26.90. 
denaro 26.87; Francia 3 mosi 407.418 denaro 


Trieste del 22. 

Amburgo 84,75 a 84.85 Amsterdam —— a —— 
Anvorsa—,— 3—,-—Augnsta da 96.45 a 96.25; Parigi 
45.70 245.80, 1t.42,10 a 42.20,Londra 115.232145.65 
Zecch, 8.54 a 5.52—; da 20 Fr.9.23:-a 9,93 4/2 
Sovrano 14.62 a 44.64; Argento 113.752 114,— 
Colonneti di Spagna—.—-2-—— Tallori—,— gum. 
Metalliche 57.50 —a —; Nazionale 62.75 a ——. 
Pr. 1860 84.50 a ——; Pr. 1864 97.67 1/22 — — 
Azioni di Banca Com, Tr. —; Gred. mob. 21250 a 
—.— Prost. Triosto —— i——; = —_ 
——.— a =; Sconto piazza 33;4 a (4 4/4; Vienna 
4a 44 








Vienna del dU 22 


Pr. Nazionale + «fio 6240 62—- 

» {860conlott. .» 84.40 84,30 
Metallich. 5 p. 0g » {57.40-58.-=1/57,20.58,50 
Azioni della Banca Naz. » 759. 758, 

»  delcr. mob. Aust, » 24230 241.40 
Londra >. . 3°.» 115.40 115.50 
Zecchini imp. . . .» 5.49 5.50— 
Argento , . . ..» 113.35 413.95 





PACIFICO VALUSSI Direttore  Gerente responsabile 
f_ GIUSSANI Condivettore È 





N. 17545 Sez. L 
REGNO D'ITALIA 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DELLE GABELLE 
IN UDINE 


AVVISO D'ASTA 


Caduto deserto il primo esperimento d’ incanto 
tenutosi ii gioroo 24 Settembre p. p. in seguito ai- 
W Avviso d’ Asta 20 Agosto a. c. N. 43560 di que. 
sta Direzione, per delibersra al migliora offerente 
l° allogamento del lavoro di costruzione in Visinale 
d’ oe fabbricato che serva per uso dî Dogana, Ca 
serma della Guardia Doganale, e di abitazione degli 
Impiegati Doganali, o 

si rende noto 


che in ordine ad autorizzazione #0 corrente mese 
N. 58201-58777 del Ministero della Finanre, Dire. 
zione Generate delie Gabelle, nel giorno G Novem- 
bre p. v. alle ora #0 ant. preciso nsì locale di re- 
sidenza di questa Direzione, si terrà un secondo e- 
sperimento d’ asta, sul dato peritale di italiane Lire 
sedicimille seicento novantaotto @ centesimi quaran. 
nie (Le so) 8 vu l’ osserranz» delle cone 
izioni generali e speciali contenuta nel succitato 
Avsiso d' Asta N. 13560, 


Udine li #7 Otiobre 4868 


lì Direttore 
Dabalà. 
































ATTI UFFIZIALI 





N. 4074 3 
Provincia di Udine -—Distrelto di Moggio” 


COMUNE DI PONTEBBA 
Avviso di Concorso. 


A tutto 6 novembre p. v. è aperto il 
concorso ai posti di Maestro e Maestra 

r le scuole elementari del Comune di 
ontebba, cogli stipendi ed obblighi sotto 
indicati. . 

Le istanze corredate dei documenti a 
termini di legge, saranno prodotte a que- 
sto Municipio per il giorno 5 novembre 
venturo. 

La nomina spetta al Consiglio Comunale. 
— Pontebba, 18 ottobre 1868. 


Il Sindaco 
G. Di GasegRo. 
"Gli Assossori i 
Andrea Buzzi H Sogretario 
Luigî Brisinello Maltia Buzzi. 


Maestro in Pontebba coll’ obbligo della 
scuola serale nell’ inverno e collo sti. 
pendio annuo di 1. 800. = 

asstra in Pontebba collo stipendio di 

‘1 399. 

Un Maestro per l’ inverno a Pietratagliata 
con Ì, 128. 





IN. 598 2 
«IL SINDACO DEL COMUNE DI MAJANO 


i AVVISA 


VA tutto 45 novembre p. v. è aperto 
îl ‘concorso in questo Comune ai seguenti 
posti : È È 
.Due Maestri per le scuole elementari 

‘di Majano 6 S. Tommaso, coll’ anouo 

emolumento di lire 600 cadauno. È 

«Due Maestre per le scuole elementari 
di Majario è S. Tommaso, coll’ annuo 
emolumento di lire 400 ciascuna. 

Sarà obbligo dei Maestri di far le scuole 
serali a di istruire duo volte per setti» 
mana gli:aluoni nella manovra militare, 
e negli esercizi ginnastici. 

Le istanze dovranno essere presentate 
a questo Municipio entro il suddetto ter- 
mine, corredate dai voluti documenti. 

‘°° Datò a Majano li 20 ottobre 1868. 


Il Sindaco 
-DiBuaceio Da Viacisio 





PENTITA 


ATTI GIUDIZIARI] 





N. 7370 2 


EDITTO 


istanza ‘di Leonardo q.m G. Batt. 
i Soaîder:di Moptenars erede di 
Zio -Leonardo q.m Giuseppe Fadini 
Sniider dello stesso luogo, si diffidano 
i ‘creditori verso |’ eredità di quest’ ul- 
timo ad insinuare @ provare i loro di- 
sfitti davanti questa R. Pretura entro 
‘novembre ‘p. :v., sotto le comminatorie 
portate dal $ SI4 del vigente codice 
civile. Ai 
Locchè si pubblichi nei luoghi soliti 
in Gemona e Montenars e per tre volte 
nel Giornale di Udine, 
Dalla R, Pretura 
Gemona, li A4tagosto 4868 


111;R. (Pretoro 
RIZZOLI 
Sporeni Cano. 


Ad 











N. 9342-68 
i EDITTO 


Si notifica alli essenti d’ ignota dimora 
Valentinis nob. Doimo e Ferdinando q.m 
Andrea che la sigoora Teresa Ballico di 
Tarcento ha prodotto l'«istanza 2 ottobre 
corr. n. 9352 contro il dott. Ballico Au- 
«gusto e creditori inscritti în punto d’ ia- 
sinvazione di titoli creditori con ipoteca 
sopra iromobili venduti all’ asta giudiziale, 
e che sopra tale istanza fissò questo Tri. 
bunale comparsa a quest'A. V. il di 18 
novambre p. v. ore 9 ant. 

Risultando fra i creditori inseriti an- 
che essi assenti, venne loro nominato in 
curatore quest avv, D.r. Giuseppe Mali. 
sanî, al quale incomberà loro far porve- 
nire in tempo le ‘credute eccezioni, od 
altrimenti far conoscere a ‘questo Tribu- 











GIORNALE DI UDINE 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! | 





nale altro curatora di loro scelta, ove 
non vogliano attribuirà a sò stessi lo con- 
seguenzo dolla propria inaziono. 

Sì inserisca por tra volto nel Giornale 
di Udino, è si affigga all’abo del Tri 
bunalo è n i sofiti inoghi. 

Dal R, Tribunale Prov. 

Udine 6 ottobre 1868. 


I Reggente 


CARRARO 
G. Vidoni. 
N. 8573 2 
EDITTO 


La R. Pretura in S. Daaiele rende 
pubblicamente noto che nei giorni 3, $ 
e 42 dicembre venturo dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. si terranno da apposita Com- 
missione ‘ie questa sala pretorisle tre 
esperimenti d’ asta per la vendita dei quì 
sotto specificati bani immobili esecatati 
a carico di Silvestro Darighello in sua 
specialità e quale padra e rappresentante 
i minori suoi figli Giacomo, Maria e Giu- 
seppe, sulle istanze di Antonia Gregu- 
ratti di Trieste alle condizioni che nel 
4.0 e 2.0 incanto la delibara non se- 
guirà che a prezzo superiore od eguale 
alla stima e nel 3.0 a qualunque prezzo; 
che l’ offerente all'asta dovrà cautare 
P offerta col deposito della somma di un 
decimo della stim», che it deliberatario 
8 giorai dopo la fatta delibera dovrà de- 
positare |’ intiora somma in questa cassa 
forte, che mancando al versamento ia 
tempo, verrà a tutti danni e spese del 
deliberatario stesso tenuto un reincanto. 


Beni da subastarsiin pertinenze di Bonzicco 


Casa con cortile in map. al n. 418 dî 
cans. pert. 0.27 rend. |. 18.48 ed orto 
annesso al n. 449 di cens, pert. 0,33 
reud, |. 0,86 stim. L. 1100. 

Fondo aratorio al o. 205 di 
cens. part, S.A4 r. I. 4,04 st, » 175— 

Idem via di mezzo al n. 243 


cons, pert, 4.94 r. I, 6.08» 297.60 
Idera sopra roveredo n. 4032 
cons, pert. 9.64 r. 1. 7.62» 330.58 


Idem codess a sopra roveredo 
n. 41023 c, p. 3.98 r. 12.67 » 454.50 


Idem con gelsi sopra roveredo 
n. 84 c. p. 5.04 r.i. 3.78» 280.40 
Idem via S. Odorico n. 230 
cons. pert. 6.22 rend. |. 4.91 » 355.40 
Prato detto Pascutto u. 1064 
cons. port. 3.97 r. I. 5.44» 350.02 
Kdem detto Pascutto n. 10754 
cens. pert. 0.60 r. 1. 0.82» 50.— 
75. 


Idem Codes o Lavoret n. 454 
cens, pert. 0.87 rend. |. 1.19 » 


In pertinenze di Dignano 


Fondo aratorio detto armen- 
tarezza in map. al n. 472 di 
pert. 2.46 rend. 1, 3.44 » 


84.50 


Totale valore dei beni il, L. 3253,— 

ll presente si pubblichi mediante af- 
fissione in Dignano, ali’ albo  pretoreo, e 
nel solito luogo di questo Comune ed 
inserito per tre volte nel Giornale di Udine 
a spose dell’ istante. 

Dalla R. Pretura 
S. Daniele 13 settembre 1868 


ll R. Pretore 
PLAINO. 
, F. Volpini. 





N. 8874 
EDITTO 


Con odierno Decreto pari numero ven- 
ne chiuso il concorso dei creditori aper- 
tosi coll’ Editto 23 maggio 1868 n. 4792 
in confronto di Nicolò di Antonio Sera- 
fini di Istrago. 

Dalla R. Pretura 
Spilimbergo 26 settembre 1868. 


Il R. Pretore 
ROSINATO 
Barbaro Canc. 


N. 6313 
EDITTO 


La, r. Preiura di Pordemene rende 
noto che sopra istanza 25 gennero 4868 
n. 752 prodotta da Carlo Celiman - Pri- 
ster di Gradisca, al confronto di Lucia 
Carviel.Cimolri e Nicolò Cimolai di Vi- 
gonovo e dei creditori inscritti, nei giorni 


25 novembre 7 e 23 dicembra p. v. dal- 
le oro 40 ant. alle 2 pom. net iocale 
di sua residenza saranno tenuli tre espe. 
rimenti d'asta por la vandità degli rm 
mobili sotto descritti alle soguooti 


Condizioni 


IL La sepdita avrà luogo a dotto per 
lotto e non riusciado cost, ael rimanente 
complesso al maggior offerente, nei due 
primi esperimenti a prezzo non inferiore 
a quello di stima, ed al terzo anco a 
prezzo inferiore, semprechò giuoga a co- 
prire tutti i crediti iscritti, e lo spese 
esecutive, sotto le prescrizioni dei $$. 
140, 422 del Giud. Regol. 

IL La vendita viene fatta a corpo e 
non a misura per modo che qualungee 
eventuale differenza di superlicie reale 
in confronto della descritta starà ad utile 
© danno deli’ acquirente. 

IH, E boni verranno venduti con tutti 
gli obblighi e diritti inerenti, nello stato 
in cui si troveranno nel giorno dell’asta, 
senza alcona garanzia 6 manutenzione 
per parte dell’esecutante. 

IV. L’ offerente dovrà fare il deposito 
così pei rispettivi lotti che pel comples- 
so di essi dsl decimo della stima a cau- 
zione dell'offerta da restituirsi non fa- 
cendosi acquirente dal quale deposito 
sarà dispensito il olo esecutante se si 
facesse abblatore. 

V. I deliberatari dovranno soddisfare 
al residuo prezzo mediante deposito nella 
cassa forte di questa r. Pretura entro 15 
giorni successivi alls delibera. 

VI. Trascorso il detto termine senza 
aver eseguito il completo pagamento i 
deliberatari perderanno il fatto deposito 
da convertirsi a pagamento delle spese, 
€ potranno essere reincantati i beni a di 
lui spese, rischio, e pericolo ed a prezzo 
winere della ‘delibera coli’ obbligo di 
sopplire all’ammanco del prezzo della 
nuova subasta. 

VII. I. pagamenti, compresovi il depo- 
sito, dovranno effettuarsi in moneta .so- 
nante d’oro o d’argento al valore di ta- 
riffa, ammessa la valuta erosa soltanto 
per le frazioni che occorressero al pa- 
reggio, esclusa la carta monetata, 

VIIL Ogai debito per prediali arretrate 
starà a carico dell’'acquirente, é così a 
carico dello stesso star dovranno le spese 
deli’ asta, dalibera, trasfusione di pro. 
prietà, possesso e voltura dei beni acqui- 


stati. 

IX, Allorchè il deliberatario avrà a- 
dempiute tutte le premesse condizioni, 
dietro documentata istanza gli verrà data 
la immissione in possesso degli immobili 
coll’obbligo della voltura entro il termine 
di legge. 


Descrizione dei beni da vendersi 


Lotto 4. Una casa domenicale con corte 
od orto in map. di Vizonuovo alli n.4823 
di pert. 0.75 rend. i. 3.94 — 1822 di 
pert. 1. read. ]. 3.06 — 3948 di pert. 
0.42 rend. }. 4.05 descritto uella sima 
416 aprile 4866 al n. 4. valutata con 
vegetabili i. 3862 09. 

2. Up terreno arat. con gelsi denomi- 
nato Col di mezzo nella perizia 2 marzo 
1867 al o. 3 in map. di Vizonovo nia. 
3 di pert. 2.78 rend. |. 8.54 — 4 port. 
3 reod, | 9.48—5 pert. 3.42 rond, 
1. 10.47 — 6 pert. 3.23 rend. |. 10.19 
valatato i.l, 768.20. 

3. Altro arat. con gelsi detto Col di 
mezzo nella perizia ai n. 4 io detta m. 


al n. 22 di pert, 2.38 r. I. 7.28 stimato è 


il 142.80. 


4. Altro arat. con gelsi nella perizia : 


n. 3, loco detto ferro in detta map. o. 
32 di pert. 3.66 rend. |. 4.54 stimato 
i. 198. 

5. Altro arat. nella perizia al o. 6 
detto Col d’ olmo in detta map. al D. 
134 di peri. 4.48 rend. |. 0,87 stimato 
il 53.40. 

6. Altro arat. nella perizia al n. 7 
detto Col d’olmo in detta map. n. 58 
di pert. 2.76 rend. !. 2.04 st.i.|.424.20. 

7. Altro arat. nella perizia al 0.8 
petto Col d’ Gimo in detta map. n. 143 
di port. 4.36 r. I. 4.04 st. ih. 61.20. 

8. Un prativo nella perizia al o. 10 
loco detto detto Casoni in detta mappa 
n. 1002 p, 8.38 r. |. 1047 — n.1037 
p. 4,01 r. 1. 7.58 st. il. 657.30. 

9, Altro prativo nella perizia al c. Il 
detto Casoni in detta m. v. 1005 p.3.17 
r, I. 5.99 — o. 1006 p. 262 r. |. 4.65 
st. il. 357.40. 

40. Altro prativo nella ‘perizia al n. 
12 in detta m. al o. 1010 p. 5.64 r.L 
1047 — n. 1011 p. 3.72 e. 1. 7.03 
detti pur Casoni, st, i.l. 495,60. 

41. Altro prativo nella perizia al D 
43 detto le Code dei fiorini ip detta m. 


Udine, Tip. Jacoh e Colougna, 





al o. 1028 di p. 273 r. 1.810 — n° 
4020 p. 1.10 e I. 2.08 st. ii, 220.80. 
12. Un casolare sotio murato a sisso 
coperto a paglia abitato da Pozzulti Marco 
nella perizia al n. 47 in dotta mappa al 
n. 1812 di pert. 0.87 rond. I. 15 sti 
mesto con vegetabili it. |. 492.40. Un 
prato arb. detto Casale nella porizia al 
o. 18 in detta mappa ai n. 1818 di 
pert, 0.63 rand. 4.07 n. 3902 pért. 4.28" 


rizia sl n. 33 in ‘dotta map. al o:g 
di per. 8.17 rond. 7.81 stimato 
golsi it 1. 272.50, 

.28. Ara. con ‘gelsi detto Pra di 
Pietra nella, porizia al o. 34 in'di 
msp. o. 641 di pért, 3,30 rand. 1. 84 
stimato coaVefotabili 238.70, È 

20. Arat. détto Riva sella’ parizi;| 
n. 35 in detta map. n. 808 di pi 
| 2,97 rond. 3.08 stimato it: 1.183,35 


reod. 1 319 n. 3903 pert. 0.20 rend. 30. Arat. con' gelsi detto"Fossal di 
2.28 stimato it, 1, 232.80 con vegetabili. | perizia ‘21 0.38 la delta map. al nel Li 


13. Arat. con gelsi denominato Spez-' 
zadura nella perizia al o. #9 io detta 
map. o. 4397 di peri. 1.57 rend. I. 4,80 
stimato con vegetabili it. |. 114.20. 

15. Arat, vit. con gelsi detto Maso di 
sotto nella perizia al n. 20 in detta map. 
al o. 3887 di peri. 4.03 rend. |. 18,27 
stimato con vegetabili it. 1. 314.60. 


di pert. 3.38 rend. 1. 7.17 "stimato d-==== 

vegetabili it, | 240.30. 

31. Arai, con gelsi detto Fossil «E; 

‘perizia al N. 37 in detta miappa . | 

668 di pert, 2.65 rand. L. 6:62 suul + 

con vegetabili ii, I. 492,20. è 
32. Terreno ara. detto Fossal:"g Non solta 

perizia al N. 38 in detta’ mappa ‘sifpo è von: 


45. Arat, con gelsi detto rivate nella {-670,.di port. 4.87, -rend. 3; imb France sc 
perizia al n. 2i ia detta map. o. 354 n L 191 190, IRLANDA SRO AE pando di | 
di per. 6.60 rend. 20.40 6 358 peri. 33. Prativo detto Colle: nella. pe | #9rebbe 
6.22 rend. I. 44.59 stimato con vege- | al N. 40 in detta -mappa N. 2024fi Hgli all 
tabiti it. L 86260. pert. 2,52, rend. 4.76, sum. it.1, 4549004 alcune 

16. Arat. detto Maso di Sopra nella | 34. Terreno pascolivo con 31 alt?02?_ PPS 


forti da costrazione nella perizia al N.|:0"2 gli * 
in detta mappa al N. 4960.di pert. 0. prdinando | 
read, Ì. 0,82 stimato con vegetabi»{® Più ser 
lire 60. * fia ci fa 

35. Terreno paludivo detto Sarfsurrezional 
nella perizia al N. 42, in detta". |-- ‘9 090 


perizia al o. 22 in delta map. n. 4339 
di pert. 2.18 rond. 3.94 stimato con 
gelsi it. 1 120. 

47. Arat. con gelsi detto Spinch di 
solto nella perizia al n. 23 in detta 
map. n. 345 di part. 3.46 read. 8.44 








stimato con vegetabili it. I. 249,80. al N. 3097 di port. 0.4 N adpro 
18. Arat. con gelsi detto Spinch di | stim. it. |, 16. Si RETE sala ed 
sopra nella perizia al n. 24 in detta 36. Prativo detto Casoni nella |: popose 
gii i Sul 


map. o. 344 di pert. 3,39 rend 1. 2.54 
stimato con vegetabili it. I. 199 55. 

49. Arat. con gelsi detto Braida nella 
perizia al o. 25 in detta map. o. 263 
di pert. 6.86 rend. 1#.83 stimato con 
vegetabili it. I. 348.30. 

20. Prativo detto Pramorer nella pe- 
rizia al n. 26 în detta map. n. 249 pert. 


al N. 43 in detta mappacai Ni 49. 
di pert. 248 rend. I. 4.69; 24970 egli aves 
pert. 0.84, rend, 1, 1.59; 2203 di pgofterte dei 
0.74 rend. 1, 4.34 stimato it, ], 244 Jlorazione, 
37. Prativo detto Beorchiate nella f! assumere 
rizia al N. 44 in detta mappa alN, gipo è tornato 


di pert. 2.24, rend. |. 4.16 stimato‘iftla Spagna 
1 112. * bla di lui su 


3.61 rend. |. 4.04 stimato it. |. 216.60. II presente si affigga nei luoghi fio Don Lu 

_ 24. Pratino detto Braidine nella pe- iuviale 0 sì isso: pira Su prerrebbe 

rizia al n. 27 in detta map. n. 2023 di | Giornale di Udine, Re corone, 

pert. 3 rend. 5.67 stimato it. |. 480, - h età di 24 
22. Arat. con gelsi detto Campagna Dalla R. Pretura È hbe divisa 

nella perizia al n. 28 in detta map. al Pordenone, 43 settembre 4868. oburgo. 

o. 434 di pert. 4.35 read. 5.39 stimato Il .R. Pretore La polemi 


con vegetabili it. |. 250.25. trionale, 

23. Arat. detto Scampolot nella pe- i ) 
rzia al n. 29 in detta map. al. n.420 
di pert, 4.75 rend. 1, 2,17 stim.it. 1.87.50 

24. Arat. detto Fistella neila perizia 
al n. 30 io detta map. n. 400 di pert, 
3.40 read. ). 7.21 stim. it, I. 204, 

, 25. Arat detto Pianta longa nella pe- 
rizia al n. 31 in deita map. o. 391 di 
pert. 3,90 rend. 4.84 stim. |. 234. 

26. Arat. detto Pignole nella perizia 
al n. 32 io detta map, n. 379 di pert. 
1.04 rend, 1.29 stim. it. 1. 62.40. i 

27. Arat. detto della Pietra nella pe- | 


LOCATELLI 


De Santi Cancfiaga come 
ese, continu 
laszetta Pru 

Prussia. pe 






CONVITTO CANDELLÉRO gle cuci 
Corso preparatorio alla .R, Accadeffftieno che: 
Ss i - WB prussiano 
militare e R. Scuola militaro ‘di cavalfinaccie di | 
ria, fanteria e marina. Fciotto mes 


i 3 lita, appart 
Torino, via Saluzzo, N. 33. 
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©Xxfizionale ire} 
SI VENDONO Si la rivolu 





ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA ogliere l'at 

LE lione rinata 

. (ma complici 

i TAVOLE DI RAGGUAGLIO [ir 
Fra il sistema METRICO DeciMALE e le ‘Misure i Posi e Ù SI 
le MonerE vigenti nel Friuli ero di Schm 
compliate breggiatore ), 
S DA INNOCENTE BERTUZZI. pii praticame 
) Quest'opera comprende non meno di 113 Tavole INDISPENSABILI situazione | 
ad ogni ceto di persone, specialmente alle Autorità ‘provinciali e commerciali, Mlosirare al w 
Magistrati, Avvocati, Negozianti, Preti, Notai, Possidenti, Agenti, Fattori, licare i prin 
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6 leggi civili 

PRESSO IL PROFUMIERE 'aportanza, pi 
NECOLO’ CLAIN he nemmeno 
pascero la fid 

IN UDINE ostivuzionali — 

trovasi la tanto rinomata piensmeote | 
essione, ma li 

glio dell’ im 


bincano solide 
Ricorderauni 
Iiscorsi, di cri 
mondo polil 
li candioti de 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 

ALE:SEID l'insurrezione 

verno della ‘ 


Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, é inalterabile, tsraygi e 1 
1 ag enati » IMoravgiandone | 

ha alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli ebbandovati a - 
barba, facile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni ur scarico di re 
alledosi Nelle domande si deve indicare il colore nero o bruno. Mm sappiano 
Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in. tutte le pine DG 
«ope ateto ATI: s 7 : i gepuiari di Can 
cipali città d'Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed Americali \ieno a cono 
Prezzo italiano lire 8.60 “ Pio venisso pre 

gomento, fu < 


